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A CHE PUNTO SIAMO CON GLI 
INVESTIMENTI E LE RIFORME 
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A CHE PUNTO SIAMO 



LO STATO DELL’ARTE: FOCUS SULLE RIFORME 

Riforma 1.4.   
Giustizia civile 

Riforma 1.9  
Riforma  del pubblico 

impiego 

Riforma 1.11.   
Riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle 

autorità sanitarie 

Riforma 1.10   
Nuovo quadro 

legislativo in materia di 
appalti pubblici e 

concessioni  (legge 
delega) 

Per la quarta rata sono state 
proposte piccole revisioni 
tecniche. 
Entro il 2024 dovranno essere 
oggetto di digitalizzazione e 
semplificazione almeno 200 
procedure critiche, entro il 
2025 altre 50. Entro il 2026 
dovrà essere redatto un vero e 
proprio repertorio avente ad 
oggetto tutte le procedure 
semplificate nell’ambito del 
PNRR 

L’obiettivo è garantire tempi di 
pagamento di 30 gg per la PA e 60 
gg per le autorità sanitarie entro 
una certa data. Il Governo ha 
chiesto una proroga  delle 
scadenze del 2023 e del 2024 di 15 
mesi: 3 mesi servono per poter 
registrare i risultati di tutte le 
fatture emesse nell'anno in corso, 
i restanti 12 mesi sono necessari 
per garantire che 
l’informatizzazione dei processi 
contabili possa produrre i suoi 
effetti. 

Entrata in vigore di buona parte delle 
disposizioni a febbraio 2023 . 
Permangono problemi per i target 
2024 relativi alla riduzione del 
contenzioso giudiziario dei Tribunali 
di primo grado.  Infatti, 95 Tribunali 
su 140, pari al 68 per cento del 
totale, nel periodo 2019-2022 hanno 
ridotto l’arretrato civile; le restanti 
45 sedi viceversa hanno registrato un 
aumento dell’arretrato, che ha 
risentito dell’onda dei ricorsi in 
materia di protezione internazionale 
del 2019. 

Approvato e pubblicato il 
nuovo codice dei contratti 
pubblici, entrato in vigore 
dal 1° aprile 2023 la cui 
efficacia è avvenuta dal 1° 
luglio 2023 
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LO STATO DELL’ARTE: FOCUS SULLE RIFORME 

Riforma 1.10   
Riforma del quadro 

legislativo in materia di 
appalti pubblici e concessioni 
(Entrata in vigore di misure di 

esecuzione) 

Riforma 1.12 
Amministrazione fiscale 

Riforma 3.1 Semplificazione 
amministrativa e riduzione 
degli ostacoli normativi alla 

diffusione dell'idrogeno 

Riforma 1.2. 
Anziani non 

autosufficienti 

Per quanto riguarda le milestone 
relative ai tempi tra l’aggiudicazione 
dell’appalto e la realizzazione delle 
opere, sono proposte modifiche volte 
a rimodulare l’obiettivo di riduzione 
dei tempi in misura pari all’8% per 
cento per l’anno 2023 e al 10% per 
cento per il 2024, in ragione di 
circostanze oggettive tra cui le 
criticità connesse 
all’approvvigionamento delle materie 
prime e alla scarsa disponibilità di 
manodopera, già impegnata in altri 
cantieri, che influenzano i tempi di 
realizzazione dei lavori. 

La riforma prevede l’aggiornamento 
dei regolamenti tecnici di sicurezza 
per produzione, trasporto, 
stoccaggio e utilizzo dell’idrogeno 
alla definizione di autorizzazioni 
semplificate e accelerate. 
È in corso di finalizzazione lo schema 
di decreto attuativo in merito 
all’aggiornamento del sistema di 
garanzie di origine che comprenderà 
l’idrogeno.  

Pubblicazione della Legge 
23 marzo 2023 recante 
Deleghe al Governo in 
materia di politiche in 
favore delle persone 
anziane (in vigore dal 
31.3.2023) 

L’obiettivo è quello di  
incoraggiare l’adempimento degli 
obblighi fiscali e migliorare 
l’efficacia degli audit e dei 
controlli mirati. Le milestone e i 
target previsti fino a fine 2022 
sono stati raggiunti.  Criticità vi 
sono per i target al  2026 relativi 
alla riduzione della propensione 
all’evasione fiscale 
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A CHE PUNTO SIAMO CON LA 
SPESA EFFETTIVA E L’ 

ANDAMENTO DELLE GARE 
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Secondo la Relazione semestrale  presentata in 
Parlamento dal Ministro Fitto a maggio 23  
risultano spese sostenute per 25,74 miliardi   

LA SPESA EFFETTIVA:  
QUANTO ABBIAMO SPESO FINO A MAGGIO 23  
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Anche Financial Time  ha ripreso i dati della Relazione certificando una spesa di 25 
miliardi rispetto agli oltre 50 ricevuti ad oggi 



LA SPESA EFFETTIVA:  
DOVE ABBIAMO SPESO 
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La spesa si è concentrata sulla parte Aiuti e Incentivi, sull’Ecobonus e sui lavori, 
soprattutto in ambito ferroviario 



LA MACCHINA E’ COMUNQUE PARTITA:  
CRESCITA DELLE GARE (CIG) 

Elaborazione ANCE 

1.816 gare pubblicate a luglio 2023  per un 
importo di circa 10 mld, +15,7% del numero e 
+80,9% del valore, rispetto allo stesso mese del 
2022 

Negli ultimi 5 anni la spesa in conto capitale dei 
comuni è aumentata del 40%   

I I comuni hanno dimostrato di saper affrontare la 
grande sfida del PNRR 

In aumento numero e importo dei 
bandi di gara PNRR 
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LA MACCHINA E’ COMUNQUE PARTITA:  
CRESCITA DELLE AGGIUDICAZIONI 

Missione CUP Importo Aggiudicazione 

Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 
turismo 

                             
3.128    

                                                            
5.930.835.010    

Rivoluzione verde e transizione ecologica 
                             

2.841    
                                                            

1.491.702.752    

Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
                                   

40    
                                                               

144.038.047    

Istruzione e ricerca 
                             

4.035    
                                                               

372.727.660    

Inclusione e coesione 
                             

2.504    
                                                            

1.473.081.718    

Salute 
                             

9.464    
                                                         

12.927.014.388    

Totale generale 
                           

22.012    
                                                         

22.339.399.576    

Fonte: Italia Domani 
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M1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo            3.128          5.930.835.010    

Assistenza tecnica a livello centrale e locale            1.879             135.571.939    
Migliorare l'efficienza energetica nei cinema nei teatri e nei musei               461                13.077.858    

Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici               316                  9.388.226    

Attrattività dei borghi               165                  1.893.747    
Digitalizzazione               164             952.955.675    

Altri               143          4.817.947.565    

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica            2.841          1.491.702.752    
Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico            1.143             121.656.088    

Investimenti in infrastruttura idrica               893             511.530.326    

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti               231             121.512.138    
Ciclovie               188                18.616.974    

Costruzione di edifici riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia               174                  2.935.501    

Altri                212             715.451.726    
M3 -  Infrastrutture per una mobilità sostenibile                 40             144.038.047    

Potenziamento delle linee regionali: Miglioramento delle ferrovie regionali (gestione RFI)                 40             144.038.047    

M4 - Istruzione e ricerca            4.035             372.727.660    
Piano di estensione del tempo pieno               284                  7.660.489    

Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica            2.321             332.088.097    

Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia            1.383                32.542.524    
Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola                 47                     436.550    

M5 - Inclusione e coesione            2.504          1.473.081.718    

PinQuA            1.659          1.362.633.206    
Progetto Sport e inclusione sociale               664                33.467.171    

Percorsi di autonomia per persone con disabilità               100                26.105.457    

ZES                 27                     892.875    
Altri                 54                49.983.009    

M6 - Inclusione e coesione            9.464        12.927.014.388    

Case della Comunità e presa in carico della persona            4.617          4.064.707.391    
Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (grandi apparecchiature)            1.277          1.480.663.065    

Rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di Comunità).            1.392             801.665.448    

Implementazione delle Centrali operative territoriali (COT)            1.061          3.713.873.137    
Altri            1.117          2.866.105.347    

Total general         22.012        22.339.399.576    

LA MACCHINA E’ COMUNQUE PARTITA: CRESCITA DELLE 
AGGIUDICAZIONI 

Fonte: Italia Domani 
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LA RIMODULAZIONE DEL PNRR E IL 
REPOWER EU 
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RIMODULAZIONE E “NUOVO”  PNRR: 
LA PROPOSTA ITALIANA DI DEFINANZIAMENTO  

“Rimodulazione, non 
Definanziamento” (Carlo Manfredi 
Selvaggi, 12.09.2023) 
 
Ma con quali risorse? 
 
Studio Svimez: 
• Oltre 8 miliardi di euro potrebbero 
essere recuperati dai fondi strutturali 
senza dover intraprendere complessi 
negoziati con la Commissione Europea. 
• Gli altri richiedono modifiche dei 
Programmi regionali per spostare le 
risorse tra gli Obiettivi o non sono coerenti 

Dove saranno spostati? 
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RIMODULAZIONE E “NUOVO”  PNRR: 
INCERTEZZE E RISCHI 

1. Nella proposta di rimodulazione 
avanzata dal governo , l’impatto 

maggiore è sui temi dell’ambiente e 
dell’energia: si tratta di circa 14 dei 

15 miliardi interessati al 
definanziamento 

 

2. Il definanziamento dei Piani 
Urbani integrati non è  certo e 
nell’ultima cabina di regia si è 

ventilata l’ipotesi di un loro 
reinserimento previa garanzia di 

responsabilità dei Comuni  
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IL REPOWER EU 

Subchapter A  
Progetti volti al rafforzamento 
strategico delle reti elettriche 

di trasmissione e 
distribuzione dell’energia  

Subchapter B 
Progetti per le reti di 

trasmissione del gas, nella 
prospettiva della conversione 
degli impianti al trasporto di 

idrogeno. 

Primo investimento - Reti 
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Si concentra su 4 aspetti: 
1) La produzione di energie rinnovabili  
2) Transizione 5.0 green e i crediti di 

imposta 
3) Efficientamento energetico del 

patrimonio immobiliare pubblico e 
privato  

4) Eco bonus sociale che mira a 
promuovere l’efficientamento 
energetico delle abitazioni delle 
famiglie a basso reddito per affrontare 
il problema della povertà energetica.  

 
 

Nel complesso sono 10 investimenti che 
assorbono complessivamente circa 15 

miliardi di euro. 

Secondo investimento – Transizione verde e 
efficientamento energetico 

IL REPOWER EU 
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Misure di sostegno alle 
catene del valore, per la 
competitività del sistema 
Italia, focalizzandosi sulla 
promozione delle filiere 
dell’energia rinnovabile, 
soprattutto nella 
prospettiva dell’economia 
circolare e del recupero 
dei materiali rari 

Terzo investimento – Filiere 

IL REPOWER EU 
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FOCUS LAZIO E ROMA 
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IL PNRR NEL LAZIO E ROMA :  
A CHE PUNTO SIAMO 

• Rispetto a luglio aumentano le opere in 

fase di affidamento (38%) e in fase di 

aggiudicazione (25%), mentre i progetti in 

esecuzione sono circa l’ 8%.  

 

• I lavori conclusi riguardano essenzialmente 

piccole e medie opere di rigenerazione 

urbana e efficientamento e interventi 

sull’edilizia pubblica  Fonte: www.osservatoriopnrrgiubileoroma.it 

Stato di attuazione degli interventi per fase di 
avanzamento, territorio della città metropolitana 
di Roma, settembre 2023 
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IL PNRR NEL LAZIO E ROMA :  
A CHE PUNTO SIAMO 

Stato di attuazione degli interventi per numero e 
Missione, territorio della città metropolitana di 
Roma, Settembre 2023 

Fonte: www.osservatoriopnrrgiubileoroma.it 

la Missione 5 e la Missione 6 sono quelle in cui 
prevalgono gli interventi riconducibili alla fase 
di  progettazione (si tratta principalmente di 
interventi sulla rigenerazione urbana, l’inclusione 
sociale e la sanità), mentre sulla Missione 2 – 
rivoluzione verde e transizione ecologica – si 
registra la maggior parte dei lavori in fase di 
affidamento e lavori in esecuzione (in questo caso 
si tratta di interventi in essere confluiti nel PNRR). 
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IL PNRR NEL LAZIO E ROMA :  
A CHE PUNTO SIAMO 

Le 5 principali procedure di gara avviate, territorio 
della Città Metropolitana di Roma, Settembre 2023 

Fonte: www.osservatoriopnrrgiubileoroma.it 

ocalizzando il monitoraggio sulle diverse Missioni del PNRR, 
notiamo come la Missione 5 e la Missione 6 siano quelle in cui 
prevalgono gli interventi riconducibili alla fase di  progettazione 
(si tratta principalmente di interventi sulla rigenerazione 
urbana, l’inclusione sociale e la sanità), mentre sulla Missione 2 
– rivoluzione verde e transizione ecologica – si registra la 
maggior parte dei lavori in fase di affidamento e lavori in 
esecuzione (in questo caso si tratta di interventi in essere 
confluiti nel PNRR). 
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IL PNRR NEL LAZIO E ROMA :  
A CHE PUNTO SIAMO 

Le 5 principali procedure di gara avviate, territorio 
del Comune di Roma, Settembre 2023 

Fonte: www.osservatoriopnrrgiubileoroma.it 

ocalizzando il monitoraggio sulle diverse Missioni del PNRR, 
notiamo come la Missione 5 e la Missione 6 siano quelle in cui 
prevalgono gli interventi riconducibili alla fase di  progettazione 
(si tratta principalmente di interventi sulla rigenerazione 
urbana, l’inclusione sociale e la sanità), mentre sulla Missione 2 
– rivoluzione verde e transizione ecologica – si registra la 
maggior parte dei lavori in fase di affidamento e lavori in 
esecuzione (in questo caso si tratta di interventi in essere 
confluiti nel PNRR). 
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RIMODULAZIONE DEL PNRR: 
LE MISURE A RISCHIO DEFINANZIAMENTO NEL LAZIO 

• La quota degli investimenti a rischio 
definanziamento è pari a circa 1,2 mld 
di euro di risorse -  16,7% rispetto al 
totale (7,3 mld). 
 

• Il maggiore taglio si registra nella 
Missione 2 in particolare negli 
investimenti 2.1, “Investimenti in 
progetti di rigenerazione urbana,”, e 
2.2, “Piani urbani integrati - progetti 
generali”, dove vengono a mancare 
oltre 660 milioni di investimenti 
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RIMODULAZIONE DEL PNRR: 
LE MISURE A RISCHIO DEFINANZIAMENTO NEL TERRITORIO 

METROPOLITANO DI ROMA 

• Il territorio della città metropolitana di Roma 
rischia di perdere circa 730 mln di 
investimenti - il 14% del totale (5 mld) - per 
un numero complessivo di 915 progetti.  

• L’investimento più importante e quello su cui 
vi sono le maggiori preoccupazioni 
riguardano i “Piani urbani integrati”, Gli altri 
definanziamenti maggiori si registrano negli 
interventi di rigenerazione urbana e di 
efficientamento energetico.  

•  Dei progetti definanziati ricordiamo il 
rifacimento dell’impianto di riscaldamento 
della scuola elementare IV novembre (3,2 
mln), la stabilizzazione del versante di via 
Moricca del Municipio XIII (1,9 mln) e la 
restaurazione dell’impianto termico degli 
immobili E.R.P. di via Sebastiano Satta (1,5 
mln) 



COSA RIMARRA’ DEL PNRR? 

Maggiore capacità amministrativa degli EELL e nuovo metodo di 
collaborazione tra centro e periferia 

Semplificazione delle procedure???? 

Accelerazione del processo di gara e nuove competenze in materia di 
appalti pubblici 

Far diventare ordinarie procedure che sono state adottate in via 
eccezionale  
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